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pressa la Commirsione consultiva per attendere ai lavori pre-
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Per errore della copia trasmessa, il decreto Reale citato nell'ul-

timo rigo del secondogalinea dell'art. 4 del regolamento approvato
col decreto Luogotenenziale 23 dicembre 1915, n. 1894, pubblicato
nella Gqazetta ufficiale del 14 volgente mese n. 10, porta la data
del 27 novembre 1914, mentre deve portare quella del 27 novem-

bre 1904, come qui si rettiûca.



734 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

LEGGI. E DECRET1
11 numero los della raecorta ugleiale delle leggi e dei deareti

del Regno contiene u seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO E141ANUELË III
per grazia di Dio e per volontà dolla Nazione

RE D'ITALIA

In virtfx dell'autorità a Noi delegata;
Visto il R. decreto 12 febbraio 1915, n. 111, e il No-

stro decreto 26 settembre 1918, n. 1468, coi quali venne
concessa, fino à tutto il 31 dicembre 1915, un'inden-
nità di didagiata residenza ai Ëmzionari civili di ruolo
08ÌÌ$ ÈšÊio ed agli impiegati e salariati delle altre Am-
ministrazioni pubbliche che prestano servizio nelle

loogità danneggiate dal terremoto del 13 gennaio i915;
Visto l'art. 7 della legge 1° aprile 1915, n. 476, che

modifica l'art. 2 del citato R. decreto 12 febbraio 1915,
n. itt estendendo altrësì là àðncessione della deita in-
Ednitità ágli inaëgilànti delle scuole medie supplenti o

Riconosciuta Ï'opportunità di continuare a corrispon-
dere; durante il secondo semestre dell'esercizio finan-
álário in coi•so, ai fantiduati; iilsegnanti, impiegati e
ÑAlariáti gradátti l'indennità di bui trattasi, n lla misura
ÏÍÏ tiita låta di qüdÏIa stabilita, per il periodo dal 1°
lå io aÏ 81 dicembre 1915, in virtil dei \provvedi-
enti surriferiti;
Udito il Consiglio dei ministri;
Øifl1& þi•öþöità del présiddaté del Consiglio dei mi-
tii, Ñiinfâtto þ r l'interno, di concerto con quello per

if lâioro;
Abbiamo decretato e deuretialho :

Art. 1.

Ai funzionari civili di ruolo delle Amministrazioni
goYernative ed agli insegnanti delle scuole medie aup-
plenti o provvisori che prestano o saranno chiamati a

prestare servizio e residenti nei Oomuni danneggiati
däl terremoto del13 gennaio 1915, compresi negli elenchi
approvati con RR. decreti 7 e 14 febbraio e 22 aprile
¾15, fin. 72, 71, i18 e 543, véri·A corrisposta, durante
il secondo semestre dell'esercizio finanziario 1915.916,
una indennità di disagiata residenza pari alla metà di
quella consentita, per il periodo 1° maggio-31 dioom-
bre 1915, col decreto Reale 12 febbraio 1915, n. 111, e
con l'art. 7 della legge 1° aprile 1913, n. 470.

Art. 2.

Ÿer il periodo di tempo indicato nel precedente ar-
tléolo, le Amministrazioni dei Comuni compresi negli
àlonchi surriferiti e quelle delle prdvincia di Aquila,
Campobasso, Caserta, Chieti, Perugia, Rdtna e Teramo

sono autorizzate a corrispondere ai gegg jmgiegati e
salariati, i cui posti siano compremi nelle piante orga-
niche già approvato anteriprmente alla pata del pre-
sente decreto, un'indennità mensile pari alla metà di
quella consentita, dal 1°,maggio al 31 dicembre 1915,
con l'art. I del dëereto Luogotenenzialo 26 settembre
1915, n. 1468.
Il pagarhento dell'indennità ò subordinato alla con-

dizione della prestazione del servizio ed avra luogo a

rate mensili pósticipate.
Art. 3.

Con decreto del ministro del tesoro sarà provveduta
ad inscrivere negli stati di previsione della spesa dëi
vari Ministeri le somme occorrenti. per il pagartientö
dell'indennità di cui al presente decreto.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento ya
essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggÌ
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Ronia, addl 30 gennaio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SÁLANDRÀ •-• ÛÈÈ0Álf0.

Viste, 11 guevaasifim: Gauáno.

n numero lifs dens raceona uglegale asne leggi i dit deersti
del Regno contiene il segusate decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE DTTALIA

In virtfx dell'autorità a Noi delegata;
Visto l'art.,33 del testo unico 10 notembre 1905,

n. 647, relativo alla Conimissione äf vigjiañža pär l'ese-
cuzione delle leggi stil bonificamento d Ìl'Agro röthino:
Visti i Reali decreti22 dicembre 1904, n. 707, 28marzo

1907, n. 199, 6 luglio 1911, n. 815, e 6 giugno 1912,
11. 716, per i qilall vennero rispettitattletite åggrégati
älÏa Commissione sliddetta un delegato dél, Minidforo
¿Ìëlle finanze, l'amministratore generale dellä Gjesa
depositi e prestiti, il direttore generale delle bonifiche
al Ministero dei lavori pubblici e il direttðrð generale
delle foreste ;

Visto l'art. 70 del regolamento 22 gennaio 1911, n. 248,
concernente la istituzione, in seno alla Commisdiþne
di vigilanza per il bonificamento dell'Agro romatio, di
un Comitato permanente;
Visto il R. decreto 3 ottobre 1912, t. 1096eþel qltale

al Comitato predetto veniva aggrognto il diMftofd ge-
ileraÏe della foreste ;
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Visti il decrétö Minièterikle 23 Ittglio 1906, tegistrato
alla Òorte dei conti il 16 agostö successivo (reg. 38,
f. 2fŠ), e iÍ R. decreto 6 gennaio 1910, n. 13, concer-
nenti le indennitã da corrispondersi ai comþonenti la
Commissione di vigilanza e il Comitato permanente in
caso di riunione ;
Visio il decreto Luogotenenziale 18 novembre 1915,

n. 1625;
Su proposta del ininÏëtfo segratatio di Stato per I'agri-

ooltura, l'indgèirfa e il conimercio y
Abbfimo déc étato e decretiamo:

Articolo unico.

Per ogni giordata di adunanza della Cointhissione di
vigildnta per l'exéousione delle leggi sul bonificamento
dell'Agro tomado o del relativo Cdmitatð permatiettte
à astegnato un gettone di presenza di lire diecl.
In caso di visita ai fondi dell'Agro rordano, saranno

dovute le indennità di viaggio e di soggiorno, nella
misura stabilita dall'art. 10 del deoteto Luogotenenziale
18 ñovém re 1915, n. 1625, ti componenti che siano
funzionari dello Stato. Se non funzionari, verranno
lpro rimborsate le spese di víaggio e corrisposta und

diaria di lire dieci.
Ordiniamo che il presente decretd, mutlito del sigillo

dello Stato, bia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato ad Agliò, addì 31 dicembre 1915.

T010ASO DÎ SAVOÏA.
ÛAVASOLA.

Visto, n guardeelgui: GäLANDO.

18 fidfkai•ö1977 delig raaduaußteista daNa ligg 4 du daarkti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Ìáiógotenente Gederale di Stia Ëaesta
ÝIT'i'ORIO EÚAÑ11ELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In Virtil dell'autorità a Noi delegata ;
Visto il Nostro decreto 18 novembre 1915, n. 1625

col quale si stabiliscono economie nelle spese delle va-

rie Amministrazioni dello Stato;
Vidit i de6reti Ministoriali iii ddta 81 gennaio e 5

ýÌugno 19if, reglátrdtl Alla Corte dei conti il 9 tigastò
stiedèsäivo, þër l'istititziotle e la f1omina di ima Com-
äissiorië iiiedrienta di esiminare le condizioni dei de-
positi alië*iinétito cavalli e di proporre i provvedi-
menti atti ad assicurarne il migliore funzionamento
tecnico, economico ed amrgi¢strativo ;

Yisto 11 dédreto Miríisteriale i3 luglio 19ti, registrato
alla dörte 8$1 cofiti il à agoitö sticcessivo, óòl quale

s no stabilite le indegnità e i rig1borei di spesa poi
componenti la Coramissione medesima ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
gli affari della guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il numero dei componenti la Conimissione incaricata
di esaminare le condizioni dei depositi allevamento
cavalli ò ridotto da tredici a undici, compreso il pre-
sidente e il segretario.
Alla sua ricostituzione sarà provveduto con cÌecreto

del ministro della guerra.

Art. 2.

Ai menibri della Commissione non faceitti parte della
Amministrazione dálla guerra spettano, per l'alleriigi-
mento del loro incarico, i rimborsi di spesa e le ih-
dennità (diarie o medaglie di þresenza) sodo infilcate:
Meinbri residenti fuorl di Roma :

a) il rimborso delle spese effettive di via 0,
aumentate del decimo;

b) per ðgni giornata di viaggio o di j)ërmdnenza
fuori dell'ordinaria resídenza im'indennità di lire venti,
se estranei all'Amministrazione' dello Stato; una dia-

ria di-trasferimento -e missione, Aa· liquidarsi in base
alle norme in vigore per le rispettive Amministrazioni,
se funzionari dell'Amministrazione dello Stato.
Membri residenti in Roma :

una medaglia di presenza di lire dieci ai funzio-
nari dell'Amministrazione dello Stato e di lire quin-
dici agli estranei alla detta Amministrazione per ogni
adunanza della Commissione, computandosi, ai fini del
presente articolo, per una sola adunanza le riunioni
tenute dalla Commissione nella stessa giornata. .

Art. 3.

Le spese per le medaglie di presenza, le indefinità
e i rimborsi oontemplati nel precedente articolo, come
le altre pel funzionamento della Commissiolios án-
dranno arcarico del capitolo 118 dello stato di pfevi-
sione della spesa del Ministeto della guerra per Peser-
cizio 1915 -916.

Orditiiamo che il presente decreto, munito dël aiglilo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle léggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiatiglia
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Ronta, addl 30 dicembre 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

Zorsua.

Visto, Il guardasigilli' OntANDO.
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Ilpusero 1980 della raccollø ufficiale delle leggi e dei decreti Il numero 1988 della raccolta officiale delle leggi e dei3décrg¢¿
pfÎó'cõÃtiene il seguen¢« decreto: del R¢gno contiene il seguente decr4to:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Gonerale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volonta dolla Naziono
RR D'ITAUA

In virth dell'autorita a Noi delegata ;
Visto il Nostro decreto 18 novembre 1915;
Visto il Noströ dooreto 17 giugno 1915, n. 969;
Sulla propost'a dei ministri segretari di Stato per gli

affari esteri, per la guerra e per la marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

La Commissione consultiva, costituita presso il Mi-
nistero degli affari esteri, incaricata di esaminare le
(plestiontrelative al.diritto della guerra terrestre e ma-
rlttimagò soppressa.
Ordinfalgo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto.nella raccolta umciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 30 dicembre 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

SONNINO - ZUPELLI - Û0RSI. I

Visto, Il guardarigilli : OitLANDO.

11 numero 1981 della raccolta uf)!ciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

.
TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua MaC6ÉA

VITTORIO EMANUELE III

per grazia 41 Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virth dell'autorità a Noi delegata;
Visto il Nostro decreto 18 novembre 1915;
Visto il R. decreto 1° luglio 1909, n. 569;
Sulla proposta dei ministri segretari di Stato per gli

affar'i esteri e della grazia e giustizia;
Abbiamo decretato e decrettamo:

Articolo urlico.
La Commissione consultiva istituita presso il Mini-

stero degli affari esteri, per attendere ai lavori pre-
paratori delle conferenze di diritto internazionale pri-
Tato è soppressa.
Ordiniamo che il presente decroto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Ilegno d'Ttalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 30 dicembre 1915.
TOMASO DI SAVOIA.

SONNINo - Oxuxoo.
Visto, Il guardasigilli : ORLANDO.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOÝA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth de1In Nazielt0
RE D'ITALIA

In virtti dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 27 giugno 1907, n. 404, che costituisce

un Consiglio superiore di marina, un Comitato degli
ammiragli e un Comitato per l' esame dei progetti di
navi;
Visto il Regio decreto n. 496, in data 2 agosto (908,

che approva il regolamento per l'esercizio del Con-
siglio superiore di marina del Comitato, degli ammi-
ragli e del Comitato per l'esame dei progetti di navi;
Visto il decreto Luogotenenziale in data 20 giugno

1915, n. 976 ;
Viste le leggi 5 luglio 1882, n. 853 e 30 giugno 1892¿

n. 325, che stabiliscono le indennità di carica per la
R. marina;.
Visto il decreto Luogotenenziale 18 novembre 1915,

n. 1625, relativo alle economie da introdursi nelle speso
delle varie Amministrazioni dello Stato;
Sulla proposta del ministro della marina;
Abbiamo: decretato e dooretiamo:

Art, f.

La composizione del Consiglio superiore di marina
resta stabilita come segue :

l'ammiraglio od un vice ammiraglio, presidente;
un vice ammiraglio, membro ordinario e con le

funzioni di vice presidente;
il tenente generale del genio navale presidente del

Comitato per l'esame dei progetti di navi, membro or-
dinario ;

il tenente generale macchinista, membro ordinario ;

il direttore enerale civile capo della Direzione ge-
nerale del servizi amministrativi del Ministero della
marina, membro ordinario ;

un contrammiraglio o capitano di vascello, membro
ordinario.
Il membro ordinario contrammiraglio o capitano di

vascello esercita le funzioni di segretarlo del Consiglio.
Art. 2.

I membri ordinari e straordinari del Consiglio su-
periore di marina e del Comitato per l'esame dei pro•
getti di navi, aventi grado di vice ammiraglio o cor-

rispondenti, non potranno superare il numero di cin•
que, eccettuati i presidenti dei suddetti Consigli.

Art. 3.

A decorrere dal 1° gennaio 1916, l'indennità annua

spettante ai membri ordinari e straordinari del Con-
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siglio superiore di marin a e del Comitato pers l'esame
dei progetti di navi eccetttlati i presidenti dei Consigli
stessi, è stabilita nella misura seguente :

per i vice ammiragli e gradi corrispondenti, L. 2100;
per i contrammiragli o capitani di vascello e gradi

corrispondenti, L. 1400 ;
per i capitani di fregata e gradi corrispondenti,

L. 1200.
Non ò dovuta alcuna indennità speciale agli umciali

destinati presso l'umcio tecnico del Comitato per l'esa-
me dei progetti di navi, oltre quella loro spettante per
la destinazione?presso il Ministero.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

1)ato a Roma, addl 19 dicembre 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

Consr.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

del Regno contiene il seguente dooreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della liaziono

RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

In forza dei poteri conferiti al Governo del Re con

la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Visti gli articoli 398, 399 e 400 del Codice civile;
Ritenuta le necessita di rendere più semplice e spe•

dita la procedura per la correzione degli atti di morte
dei militari in campagna ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari della guerra di concerto con quello della

marina e con quello di grazia e giustizia e dei culti;

Abbiamo decretato e decretiamo:

a numero 101 deus raccolta utlietale dette leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASG DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Macatã

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata;
Visto l'art. 5 della legge 2 giugno 1910, n.• 277, e

l'art. 18 del relativo regolamento 19 febbraio 1911,
n. 188, riguardanti la istituzione e composizione dei
Comitati tecnici presso gli uffici compartimentali fore-
stali, con funzioni di consulenza ;

Visto il Nostro decreto 18 novembre 1915, n. I62ð;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato, per

l'agricoltura, l'industria ed il commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

I Comitati tecnici, istituiti presso le sedi dei com-

partimenti forestali del Regno, sono soppressi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
evetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma,"addl 27 gennaio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

ÛAVASOLA.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Art. 1.

È data facolta ai ministri della guerra e della ma•

rina di procedere alla correzione degli atti di morte
dei militari in campagna e delle persone impiegate al
seguito delle armate, noncho dei militari del corpo
R. equipaggi e delle persone che si trovino in una

delle posizioni previste dall'art. 2 del decreto Luogo-
tenenziale in data 30 settembre 1915, n. 1458, prima
che tali atti siano stati trascritti nei registri dei Co-
muni competenti a senso dell'articolo 400 del Codice

civile.

Quando sia stata eseguita la trascrizione, la rettill-
cazione degli atti stessi ha luogo secondo le disposi-
zioni degli articoli 401 e seguenti del Codice civile,
133 e seguenti del R. decreto 15 novembre 1865, nu•
mero 2602.

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore dieci giorni
dopo la sua pubblicazione nella Gazzetta ufßciale.
Ordinfamo che il presente decreto, munito del siglllo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 27 gennaio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - UPELLI - 00881 -
ORLANDO.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.
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15 numero 110 della raccolta g/}iciale delle leggi ed d r ti
d‡} Jtegggjogliene il seguente decreto:

TOMASO DI SkVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della liazlone
RE D' ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;
Ritenuto che i fondi stanziati al capitolo 48 del bi-

lancio della spesa del Ministero degli affari esteri non
sóño stiiËeienti a provfedere al þagamento dei sus-
sidi ad alcune istituzioni italiane ' di beneficenza nel-
l'America;
Ritenuto che per gli etcezionali bisogni del mo-

mento non sarebbe conveniente l'abolizione di tali
sussidi;
Considerato ohe le istituzioni da sussidiare, sebbene

non riguarding direttamen‡e l'assistenza degli emi-
grant¡i; tuttayia, dato lo scopo che esse si propongono,
rideggano a loro vantaggio, in quanto provvedono
ýrincipalmente alla cura dei connazionali malati;
Ritenuta pertanto la convenienza che il Fondo del-

l'emigrazione concorra, in via del tutto eccezionale, e

limitatamente all'esercizio finanziario in corso, ad in-
tegrare la cifra stanziata nel bilancio del Ministero de-
gli affari esteri;
Ritenuto che sul fondo di riserva per le spese im-

pretistè àtiinziatóÄ plióÏÍë0 del bilancio del Fondo
per l'eniigranione per Pesercirio corrente 1915-916, ò
tuttora disponibile la somma di L. 156.353,20;
¥isto fait. 28 del testo unico della legge sull'ammi-

nistrazione e sulla contabilità generale dello Stato, ap-
provató col R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016, e
l'art. 51 del regolamento approvato con R. decreto 16
maggig 1912, n. 556, per la gestione amministrativa e

contaWle del Fondo per l'emigrazione ;
Vista la legge 2 gennaio 1915, n. 10, che autorizza

E9Rercizio provvisorio (el bilancio del Fondo per l'e-
migrazione per Pesercizio finanziario 1915-916 a tutto
il 30 giugno 1916;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli aþþ esperi;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Ê togzzata dal Fondo di riserva per le spese im-

pgviste, inscritto al cap. 60 dello stato di previsione
dèlla äpIesa del Fondo per l'emigrazione per l'esercizio
finanziarlo 1915-916, una seconda prelevazione di lire
diciottomilaqua'rantaquattro (L. 18,044) da inscrivere
ad un nuovo capitolo dello stesso stato di previs one
così intitolato : 4 56.quater. - Concorso al cap. 48 del bi-
lancio della spesa del Ministero degli affari esteri pel
pagamento di sussidi ad alcune istituzioni di benefi-
cenza nell'America ».

Il presente decreto sara present¢o al arlamento
per la sua convalidazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito deltsigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiële delle I
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chidngue
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 27 gennaio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SAMNDRA - SONNNO.

Visto, a guardasigini: ORLANDO.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei deemeti
del Regno contiene in punto ‡ geggegt,$
decreti:

N. 10&
Decreto Luogotenenskle 18 gqnnaio Ig10, col quale,

sulla proposta del ministro dell'interno, l'asilo in-
fantile di Covo è eretto in ente morale, e ne à
approvato lo statuto organico.

N. 105
Decreto Luogotenenziale 18 'gennaio 1916, col gyalg

sulla proposta del ministro dell'inierno, l'asilo in-
fantile « Principessa Giovanna », di Capacolo (Sa-
Jerno) ò eretto in ente morale e ne ò approvato
lo statuto organico.

N. 106
Decreto Luogotenenziale 18 gennaio 1910, col quale,

sulla pfoþ¾Ê Niftinistro dell'interno, a gomple-
mento del R. decreto 25 maggio 1913, n. 566 che
distacca dal comune di Civitanova Marche ed

erige in Comune autonomo 14 frysione dj IRgte
Civitanova, viene provveduto al Ripaggo frg i gge
Comuni del debito per quote arrgtgate g agse
pel mantenimento degli indigenti inabili 41 la-
voro.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale ßi Sup Igagtg
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RED'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata:
Visto il [decreto Reale 11 maggio ig8, regisgato

alla Corte dei copti il 2 giugno stessp gnno, col quale
venne approvato, anche agli effetti della pubblica uti-
lità, il progetto 9 luglio 1912, presentato daHa Società
dei magazzini generali di Roma, per l'implantp di un
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binaHá3di altà¾oiamento 'dei propri magassini con il
binario di raccordo esistetit'e trfle oilloine del ga¢
della Società anglo-romang per l'illuminazione di Ro-
ma e la stazione ferroviaria di Trastevere ;
Ritenuto che col citato decreto, per lo inizio e la

ultimazione delle espropriazioni e dei lavori relativi
al detto .impianto, venne assegnato il termine di mesi
diciotto dalla data della ptíbblicazione del decreto
stesso nella Gazzetta ufßciale del Regno ;
Che tale pubblicazione essendo avvenuta il 27 giu-

gno 1913, il termine fissato di diciotto mesi veniva
a scadere il 27 diceåbre 1914;
Visto il decreto Reale 27 dioembre 1914, registrato

Alla Corte dei conti il 1° febbraio 1915, con il quale
#dáne prorogato di un anno e precisamente fino al
27 dicembre 1915, il termine di cui sopra assegnato
con il citato decreto Reale 11 maggio 1913;
Vista l'istanza, in data 1° dicembre 1915, della So-

oietà magazzini generali di Roma, diretta ad öttenerp
una proroga di mesi otto al termine predetto;
Ritenuto che le espropriazioni e le opere, occorrenti

al menzionato impianto, non hanno pötuto compiersi
durante il tempo assegnato, per cause indipendenti
dalla Società, ed in specie per difficoltà incontrate

nello espletamento dei provvedimenti relativi (all'oo-
cupazione dei terreni necessari, e conseguente inizio
dei lavori, dillicoltà da attribuirsi alle condizioni anor-
mali degli ufRoi a seguito della mobilitazione;
Ritenuto che la proroga ricliiesta si ritiene giustifi-

cabile, limitatamente ad un periodo di sei mesi;
Visto l'art. 18 della legge 25 giugno 1865, n. 2359,

sulle espçopriazioni per causa di pubblica utilità;
Sulla proposta .del minigrgógggjgg di Stato per i

layori puþblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
R prorogato di mesi sei, e precisamento fino al 27

giugno 1916, il termine assegnato con i citati decreti

Reali 11 maggio 1913 e 27 dicembre 1914, alla Società
dei magazzin generali di Roma .per la esecuzione
delle espropriazioni e dei lavori occorrenti per lo

impianto, di cui al citato progetto 9 luglio 1912, del
binario di allacciamento dei magazzini della predetta
.Seqigtà, con il binario di raccordo esistente tra

.
le

ofilcine del' gas tiefla Società anglo-romana per la

illuminazione di Roma e la stazione ferroviaria di

Trastevere.

Il predetto ministro segretario di Stato ò incaricato
della esecuzione del presente decreto, che verrà pub-
blicato nella Gazzetta ufßciale del Regno.

Dato 4 Roma, addl 19 dicembre 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

CIDFFßLLT.

IL IIINISTRO
PER L'AGRICOLTURA, ÛIÀDITSTRi E 1L C0mlIRC10

Visto 11 decreto Luogotenenziale 20 giugno 1915, n. 002, 40acet•
nente proroga di termini in materia di proprietà industriale ;
Vista la nota in data 12 gennaio 1916, formulata dall'Ambaseista

di Spagna su richiesta dol Ministero austro-ungarico degli affari
esteri;

Decreta :

In seguito alla applicazione ai cittadini italiani delle disposizipal
speciali emanate in Austria per proroga di termini e taoilitaziopt
in materia di proprietà industriale, à riconosciuta l'esistenga 4eg
reciproeità di trattamento voluta dall'art. 3 del deoreto Luogc‡og
nenziale 20 giugno 1915, n. 962, per l'applicabilità dei benotai 14
esso decreto previsti ai cittadini austriaci.

11 presento decreto sarà pubblicato nella Gazzetta aScig (el
Regno, unitamente alla nota sopra richiamata.

Roma, 5 febbraio 1916.

D ministre
CAVASOLA.

L'ambasciatoro di Spagna al ministro degli afari egtgrl.
Rome, le 12 janvier 191ð.

§e conformant à un dèsir lui exprimé par le Ministére L eR.des
AŒaires Etrangères, l'Amb.assade Royale d'Espagne a l' honneur de
porter à la connaissance du Départemon‡ Royal des Agairee E‡raa..
gères que, si les dispositions de l'article 2 du Décret Italien og data
du 20 juin 1915, n. 962, seront reconnues applicables aux sujegg
autrichiens par décret du Ministère Royal de l'Agriculturp, 4e UJa
dustrie et du Commerce d'Italie, conformèment à l'art. 3 du décre),
dont il s'agit, les sujets italiens bénéñoleront des mesures 4'exaçP
tion ci-dessous énumérées, rendue en Autriche å la suito de g
guerre ea matière de propriété industrielle, savoir:

1° dispositions moratoires en ce qui concernp le paiement dop
annuités de brevet, selon le § 2, alinée 2 et suivants de l'orgggs
nance ministérielle du 2 septembre 1914 B. d, L., n. 232, gree Igs
modifications et compléments apportés par l'ordonnµee mialath
rielle du 17 mai 1915, B. d. L., n. 123;

26 le maintien des brevets, malgr6 la suspension du painment
des annuités, selon le § 2, alinda 2 et suivants de l'ordonnance ank
nistérielle du 2 septembre 1914, B. d. L. n. 282, 4Veo 145 modigne
tions et compléments apportés par l'ordonnance minist6riege As
17 mai 1915, B. d. L. n. 123;

3° la róintégration pour d614is manqués, selon le § 4 de ter-
donnance ministérielle du 2 septemb o 1914, B. d. L. n. 232;

4° la suspension de la publication des demandes de Agoret 4¶g•
Vention, selon lo § 7 de l'ordonnance minist6rielle du 8 septemkrg
1914, B. d. L. n. 232;

5* Ia prolongation du dèlai prévu pour produire les preuves de
la priorité des demandes de brevet, selon l'ordonnanceministågigge
du 2 septembre 1914, B. d. L. n. 238.
En vua de ces concessions si larges, le Département L et 8. d>

travaux pubblics d'Autriche se plait 4 eraire que le Gouverneglegt
Royal d'Italie no refusera pas de reconnattre la réciprooit# eg 14
matière.
Le Département Royal des Affaires Etrangères trouvera sous pli

le texte des ordonnances ministérielles précitées.
L'Ambassade Royale d'Espagne se permet done recourir i l'oblf-

geance habituello du Département Royal des Afaires Etranghtqsa gg
le priant da vouleir bien lui fgire tenir, dès us faire se paa gpo
aimable réponse à la présente.

I i
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CORTE DEL CONTI

Pensioni civili e militarl lij¡niñate dalla sezione IV.

Adunanza del 29 dicembre 1915 :

Pensioni civili

Bavarese Michele, op. marina, L. 900.
Panchieri Teresa, ved. Botter, L. 333,33.
Besana Carlo, professore, L. 1024.
Yetuschi Tito, delegato P. S., L. 3È00.
Parrabbi Augusto; op. guerra, L. 855.
Maggioni Paola, ved. Armanini, L. 353,66.
Battisti Domenica, ved. Marangoni, L. 1120.
Mauro Genovega, ved. Roero (indennith), L. 2093.
Vorluni Lmgi, consigliere aýpello, L. 4447.
Daga Vittot'1a, ved. Vinoignerra, h -964,66.
Montanari Lorénzo, ricev. registro, L. 2608.
Biancht Clementina, ved. Bregazzi, L 933,33.
D'Ambfosio Salvatore, op. matins, I 682,50.
Dani Gprolamo, professore, L. 3234.
Gaspari Maddaleng, ved. Dut•eghello (indennith), L. 2533.
Crespi¶iuseppe; ispettore tasse,1. 3412.
Del Buttern Elvira, ved. Nesi (indennitA), L. 3022, di cui ;

a tarido dello Stato, L. 440,65;
a carico del bionte pensidni maestri elementari, 1 2581,35.

Volpes ilippa, ved. Tortorioi, L. 1195,66.
Riva Teresa, ved. Colonibo, L. 544.
Guarino M.* Michela, ved. De Rosa, L. 1786.
Arese Giuseppa, ved. Ferrario, L 739,33.
Nai OI¶ari Maria, ved. Moschigo, L. 208.
Gabrielli Elisa, ved. Nanni, L. 151,83;
Diana Anga, ved. Velleo o, & 300.
Mottino Vittoria, ved, Pelliceiiri (indennith), L. 4277.
Pompei Adelio, rio. registro, L. 4306.
Camasio Giuseppe, id.; L. 5774.
Amadio Pia, ved. Roberti, L. 1372,33.
Amoretti Vittorio, professore, L. 1958.
Radini Evelina, ved. Pellini (indennith), L. 5861.
De Bernardis Michele, professore, L. 2932.
Plazzolf Adele; ved. Rotigliano, Li 884.
Gini Assnäta, ved. Ponzano (indennitå), L. 3850.
Mariatii Alberto, applicato, L. 1634.
Dassori=Berizzi Margherita, professora, L. 1352.
Zanoo Attilio, op. marina, L. 720.
Iellanip, orf. di Ferdinando, guard. tel., 439.
Blanoidi•di Eleonora, ved. Petrucci, L. 1422.
Tozzi Giustina; ved. Fraboni, L. 307.
Facoi Bleigo, Ibaestro elementare, L. 1048,01, di cui:

a carióo dello Stato, L. 12,79;
a carido del Monte pensioni maestri elementari, L. 1035,22.

Contri Clemerite, delegato P. S., L. 2800.
Pezzigg Ferruccio, applicato, L. 1900.
Cana Serra Giuseppe, giudice, L. 3225.
Ghizzepti Carolina, ved. Marini, L. 730,33.
Giuliani Giovanni, professore, L. 2675.
Neri Isdraele, op. guerra, L. 950.

Pensioni militari

Coppola Luigi, agente custodia (indennitå), L. 1200.
Ansald). Sebastiano, id, id. (id.), L. 1101.
Peroti Giuseppa, ved. Polini, L. 160.
De Santie Antonia, ved. Lo Tito, L. 403,25.
Melucci Francesco, tenente colonnello, L. 4391.
Luzzatto Davide, 1° capitano genio, L. 2181.

Garbarini Emilio, tenente colonnello, L. 4391.
Confalonieri Enrico, soldato, L.,300.
Fornace Concetta, ved. Anversa, L. 315,02
Zampieri Michele, soldato, L. 540.
Campegiani Bixio, id., L 540.
Dondoli Lodovica, madre di Calistri, soldato, L. 6801
Basile Salvatore, guardia citta, L. 1386,66.
Bertoldo Antonio, padro di Pier Antonio, soldato, L 680.
Monti Luigi, caporal maggiore, L. 1344.
Peschini Nello, soldato, L. 540.
Lionetti Antonio, tenente colonnello, L. 4768.
Picicco Vincenzo, capitano di amministrazione, L. 3528;
Gradara Flaminia, ved. Luparia, L. 1866,66.
Funiciello Vincenzo, cap. sussistenza, L. 3213.

Pensioni militari di guerra liquidate dalla 17 sezione
dalla Corte dei conti nel mese di dioembre 1915

Facchinetti Alba, ved. Vanni, L. l'120.
Selmi Maria, ved. Rusconi, L. 1720.
Giorgi Bianca,¶ved. Vitturi, L 1880.
Nitti Maria, ved. Del Prete, L. 2040.
Bolognini Dalila, Yed. Layolo, L 1500.
Marescotti Anita, ved. Mensigher, L. 2400.
Iûgravallo Rosa, ved. Fanizza, L. 1120.
Burini Rosa, ved. Michelin, L 840.

Bargellini Rosa, ved. Branzi, L. 202,50.
Condulucci Pasqualina, ved. Valensisi, L. 840.

MINIS T ERO

DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Disposizioni nel personale dipend,ente:

Personale di fa e 24 categoria.

Con deoreto Ministeriale del 12 ottobre 1915:

Ad ausiliarie a L. 1700 dal 1° ottobre 1915:

Mantignani Eleonora, nata Paladini - Muzzi Lea - Chelazzi Co-
rinna - Orlandi M. Albertina,nata Mazzinghi-Pagliai Olimpio,
nata Martelli - Curci Diana, nata Clementelli - Boocia Noemt
Maria - De Franceschi Anna - Frati Ilda, nata Scazzocchio
Liberi Igea - Bicchi Isabella, nata Sbrana - Häck Maria Luisa,
nata Poggesi - Niccoli Emma, nata Valentini-Nicoletti Elisa,
nata Estrafallaces - Estrafallaces Clelia - Costantini Natalia
- Brocco Ada - Aleotti Francesca, nata de Toma - Puodi
Rosa - Bellucci Maria, nata Pedoja.

Con decreto Ministeriale del IS ottobre 1915:

A primi ufficiali postali telegrafici a L.3600, dal 1 ottobre 1916:
Palma Salvatore - Dogliani Giuseppe - Palinero Francesco -

Cacciavillani Adolfo Maria - Marsala Giuseppe - Biamonti
Alessandro - Sabini Pietro Domenico - Peverati Giovanni -
Gasparro Vincenzo - Caviglia Giacomo Alessandro - Mazzellt

Giuseppe -- Bettarini Guido.
A primi ufficiali pestali telegraflei a L. 3000, dal 1 ottobre 1915:

Fedeli Marco - Fedele Raffaele - Vagnozzi Guglielmo - Gaggi
Paride - Ricci Benedetto - Mariscotti Giacomo - Fea Erne-
sto - Cesarini cav. Faustino - Marsanioh Enrico - VigliaAr•
turo - Samaritani Vittorio.

Ad ufficiali postali telegrafici a L. 2100, dal 1° ottobre 1915:
Costa Michelo - Berio Giuseppe - Randazzo Salvatore- Zanchelli

Salvatore - Franceschini dott. Nicola - Guerriero Mariano -

Pappalardo Luigi - Consales Luigi - Cerqueti Igino - Da-

nieli Teobaldo - Vaglio Emilio - Raccosta Salvatore.
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MINISTERO DETaTA MARINA = nirezione generale deira ma1·ina anercant!Ie

Nati a vapore a scafometallico, draghe e rimorchiatorÍ pontati dichiarati agli effetti della legge 13 Inglio 1911, n. 745
Esercizio 19f 5-916

I. - Navi a vapore a scafo metallico, draghe e rimorchiatori pontati in corso di costruzione o da costruirsi
dichiarati al 1° febbraio i916.

DATA DENOMINAZIONE Stazza lorda
o designazione - CANTIERE E COSTRUTTORE

della diohiarazione
provvisoria Tonnellateai

Biavi"a vapore eeo. a scafe meta1Iley.

1 11 settembre 1913 N. 64 32 Livorno (Cantieri marittimi e fluviali)
S 2T febbraio 1914 a 637 48 Id. Id. (id.).
3 27 id. > > 638 48 Id. id, (id).
4 29 maggio > » 00 10.500 Riva Trigoso (soetetA esercizio bacini).
§ 2 giugno > > 109 10.000 Muggiano (Fiat San Giorgio).
0 22 id.

.
» > 64 2.950 Ancona (Cantieri navali riuniti).

7 9 luglio > > 110 10.000 iduggiano (Flat San Giorgio).
8 18 gegnaio 1915 > 51 5.570 Cornigliano (Cantiere Ofucine Savoia).
9 22 febbraio > Burana (draga) 80 Treviso (Soc. Venota di ecstruzioni mece. e fonderia).
10 24 id. > Bonifica Renana 78 Chloggia (Cantiere f.lli Poli).
11 24 id. > N. 38 55 Venezia (S. A. V. I. N. E. M.)
g 24 id. » » 39 55 I1. (id.)

(3 24 id. » > 40 55 Id. tid.)

14 25 id. > > 41 55 Id. (id.
5 O aprile > i 31 (Nanan) 25 Sampierdarens (Officine S. Baalgalupo o 04.),
lo 10 maggio > > 279 5.600 Sestri Ponente (N. Odero e C.)

(7 12 id. » Gonzaga (draga) 22 Treviso (Soc. Veneta di costruzioni mecc.') fonderia)
)8 19 id. > N. 69 5.600 Ancona (Cantieri navali riuniti).
19 12 agosto > > 69 5.500 Palermo (td.)
20 13 id. > Villa Cortese 80 Tarauto (Ditta Franco Tosi).

21 13 id. > N. 52 130 Cornigliano (Cantiere Officine Savoia).
22 18 novembre > C. Bruno 115 Sampierdarena (Società cooperativa di produzioAe),
S 7 dicembre > N. 180 5.200 Sestri Ponente (Gio. Ansaldo e C.).

g 7 id. » > 189 5.200 Id. (id.)
25 15 id. » » 73 5.700 Riva Trigoso (Societa esercizio bacini).
20 16 id. > > 224 5.200 Sestri Ponente (Gio. Ansaldo e C.).

Totale
. . .

77.898

laismereblatori pentati e dyaghe in legno.
Mi 5 rimorchiatori di piccolo tonnellagglo . . .

260
> 1 draga (Nuova Piave) . . . . . . . . . . . . 32 292

Totale generale . . .
78.190

II. - Navi a scafo metallico e rimore liatori pontati gik oostruiti o in corso di allestirneato.
Navi a vapore eee. per le quali sono già stati liquidati compensi dal 1° lugno

1915 al 1°febbraio 1916 . . . . . . . . . , , ,
, , , . . . . . . . . .

N. 20 Tonn. 19.273
Idem durante gli esercizi 1911-912, 1912-913, 1913-914, 1914-915 . . . . . . . ,

> 92 > 98.98l
Navi a vaporo oce. già varate per le quali non sono stati ancora liquidati i
compensi ..,.............................. > 38 > 25.939

Totale navi N. 150 Tonn. 144.193
Il direttore generale : BRUNO.
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M I N I STERO DEL TESORo PARTE NON UFFICIALE
Direzione generale del debito pubbliq0

1t‡ttifiche d'intestazione (2a pubblicazione).
Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blieb,'vennero intestate e vinoolate come alla solonna 4, mentrechè
doverano invece intestarsi e víRCOISEsi 00mo allo 0010BRS 6, OS•

sendo quelle ivi risultanti le vore indicazioni dei titolari delle ren-
díte stesse:

Intestazione Tenorp
Debito da rettificare della rettifloa

I S 3 4 5

8 .50 99055 140 - Centonze Maria,
Concetta, Gennaro,
Vincenzo, Giuseppe,
Emilia e Marianna,
irlinori, natí da Cen-
tonze Paolo e Mi-
lano Teresa e dei
figli nascituri dai
medesimi, sotto la
amministrazione del
detto lofo padre,
domiciliati in Nã-
poli col diritto di

accrescere fra loro

Centonze Maria,
Concetta, Gennaro,
Vincenzo, Giuseppa,
Eglilia e Marian
detta Anna, mino
nati da Centonze
Paolo e Milano Tea

resa,ecc.,comecontro

A termini dell'art. 16 gel regolamento generale sul Debito pub-
14too.ipprovato con R. decreto 19 febþraio 1911, n. 298,

si diflida

ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data

dellA Prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno state

got14eate opposizioni a questa Direzione generale, le intestasioni

qugdette saranno como sopra rettificate.
Roma, 29 genpaio 1916

II direttor¢ generais
(E. n. 29). GARBAfZL

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento dei dazi dogangli d'importaziope ò ilpsato per
oggi 15 febbraio 1916, in L. 124,75.

MINISTERQ
ÐI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

Ispettorato generale del commercio

Cambio medio uficiale agli effetti dell'art. 39 del Co-
dice ai commercio accertato il giorno 14 febbraio 1916,
da Valere per il giorno successivo 15 febbraio 1916.

R. decreto 30 agosto 1914, decreti Ministeriali i°set-
tembre 1914, 15 aprile, 29 giugno e 22 ottobre 1915.

Parigi. . . . . . ,. . . . .
114 46

Lóndra.......... 3205

Svizzera , . . . . . . . . 128 32 li2
NewYórk......... 673112
Buenos Aires . . . . . . . 2 82

Liteoro ... . . . . . .12396112

Cronaca della guerra
Settore italiano.

L'Agenzia Stefani comunica :

Opmando st4premo, £4 febbraio 191,6 - (Bollettino n. 264).
Nella giornata di ieri azioni varie delle artiglierie, particolar-

mente intense nella zona dell'alto Isonzo, dove sono anche segna--
lati movimenti di truppe nemiehe e una maggiore attivifA dasparte
di esse in lavori difensivi e stradali.

Cadorna.

Vilano, 14. - Stamane verso le 0 alcuni aeroplani nemici song
apparsi sulla nostra città.
Fatti segno al vivo fuoco delle artiglierie antiaeree e contrattac-

cati da squadriglie di nostri aviatori, gli apparecchi nemici si sono
allontanati dopo di avere lanciato alcune bóml>e.
Danni materiali insignilleantÍ. Sei morti e varí feriti nella popo-

lazione civile.
Monza, £4. - Sono comparsi stamane su Monn alcuni aeXoplani

nemigi che gettarono bombe uccidendo un uomo e ferendone altri
cinque.
Una bomba cadde nel recinto della Cappella espiatoria.
Bergamo, 14. - Stamage verso le 9,30 da aeroplani nemici fu-

rono gettate due botpbe ineendiarie nelle vicinanzo di Treviglio o
tre su Bergamo senza recare nessun danno.
Brescia, 14. - Verso le 9,45 furono avvistati sei aeroplani no-

miei nelle vicinanzo di Brescia, ma fatti segno ai colpi delle nostyp
artiglierie non poterono avvicinarsi alla città e si allokatta9ono
oltre confino.

Vicenza, 15, - Anche sa Schio aeroplani nemici apparvero ieri
e lanciarono bombe che uccisero sei persone o altre ne ferirono.

Settori esteri.

Nel settore orientale non si sono avuti ieri che gcontyi
di pattuglie e bombardamenti intermittenti.
Tn quello occidentalè ttttti gli assalti tedeschi per la

conquista di trincee o di posižioni strategiche son(iställ
respinti dai francesi e dagli inglesi.
La situazione in questo settore, per qyanto in plas-

sima invariata va delineandosi favore#81niente aill
alleati, i quali'quasi ogni giorno infliggono qualdhe
perdita al nemito.
Dai Dardanelli non sono segnalati che cannoneg-

giamenti fra navi anglo-francesi e le posiziolii"turche
della penisola di Gallipoli.
Nel Caucaso la sorte dei turchi precipita rápida-

menfe. Gia uno dei forti ohe eingono Ederuri à ca-
duto in mano dei russi, i quali hanxio fatto inoltio
numerosi prigionieri e þreso molto niateriale då g'tgerrâ.
Mandano da Pietrogrado che la flotta rússa ðël

Mar Nero ha nuovamerite bombardato alcune þdéikioni
turche sullo stesso mare.
ß confermata da Parigi la perdita d'un incrociatore

francese sulla costa di Siria.
Sulla situazione dei belligeranti nei vari settori l'A-

genzia Stefani ha i begueliti telegrammi:
Bagnea, 14. -- Si ha da Berline: Un oomunicato udleiale dice :
Fronte opeidentale. - Violenti combattimonti di artigliatip sono

continuati in grande parte della fronte. 11 nemico ha diretto nuo-

vamente il suo tiro notturno su Lens e Lievin. A sud della Somme
vi sono stati violenti combattimenti attorno alla testa di triacea
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Kllargatä ed avanzata della nostra posizione. ¶Abbiamo abbando-
nata questa trincea esposta agli attacchi importanti.
In Champagne due contrattacchi nemici sono stati respinti a sud
di ßamte Marie a Py.
A trord-ovest di Tahure abbiamo preso ai francesi oltre 100 me-
tri delle loro posizioni.
I combattimenti con granate a mano sono cessati ad est della

Maisons Champagne.
A sud di Lusse (est di Satatdía) abbiamo distrutto mediante

Pesplosione (lí una mina parte di una posizione nemica.
Verso Seppois Lehaut (presso la frontiera francese a nord-est

di Ferrette) le nostre truppe hanno preso trincee francesi su una
larghezza di oirea 400 metri ed hanno respinto contrattacehi not-
turni.

Equadriglie di aeroplani tedeschi hanno attaccato stazioni ed ae-

eampamenti di truppe nemiche sulla parte nord della fronte.
Fronte orientale. - Tranne alcuni combattimenti di pattuglie a

noi favorevoli nulla di importante.
Fronte balcanica. - La situazione é immutata.

Pietrogrado, 14. - Un comunicato dal grande stato maggiore
dice i
fronte oooidentale. - È continuato il fuoco animato e reciproco

fra Olay e l'isola di Daleno.
Abbiamo constatato i felici efetti della nostra artiglieria. Sotto

Dwinsk 11 nemico ha fatto uso di bombe con gas asfissianti.
Fronte del;Caucaso. - Dopo l'esplosione provocata 11 giorno an-

teeëdénte dalla nostra artiglieria in uno dei forti della piazza di
lirzerum, ci siamo impadroniti di questo forte. Inseguendo i turchi
le nostre troppe hanno fatto nuovamente numerosi prigionieri e si
sono impadroñite di sei bocche da fuoco e di una importante quan-
tità di munizioni.
À«silea, 14. - Si ha da Vienna: Un comunicato ufficiale dice:
Fronte russa. - Nessun avvenimento importante.
Pizrigi, id. - U comunicato uffloiale delle ore 15 dice:
Iti Artois abbiamo fatto saltare una mina a sud della strada da

Bénville alla Folie.
A sud della Somme un attacco delle nostre truppe diretto ieri al

cadere del giorno contro le opere tedesche.
Un contrattacco nemico ð stato falciato dal nostro fuoco. Una

compagnia tedesca da noi circondata è stata decimata. Un capi-
tano e 70 superstiti si sono arresi.
La cifra totale dei prigionieri attualmente caduti in nostro po-

tareabidi un centinaio. Anche parecchie mitragliatrici sono rima-
.ste nelle nostre mani.
Dalle dichiarazioni dei prigionieri interrogati e dal numero dei

cadaveri tedeschi rimasti sul terreno risulta che le perdite del ne-
mico sono state considerevoli.

dhampagne durante un attacco eseguito ieri dal nemico ad
estÄella strada Tahure-Somme-Py abbiamo fatto esplodere tre for-
nelli di mina. preparati antecedentemente sotto gli elementi avan-
zgti ove il nemico era riuscito a penetrare. I suoi tentativi per
spingeÑi fino alla nostra trincea di sostegno sono completamente
galliti.Jialgrado le gravi perdite causate dall'esplosione delle no-

streanine e dai tiri della nostra artiglieria, il nemico si è mante-
nuto in questi elementi avanzati.
Ieri sera nell'Alta Alsazia vi ð stata una nuova azione di fante-
ria del nemico ad est di Seppois, preceduta da un violento bom-
bardainento e che ha messo i tedeschi in possesso di duecento me•
tri di trincea circa. Un immediato contrattacco a parte nostra ci
ha fatto riconquistare la maggior parte del terreno.
Continuano in questa regione violentissime azioni di artiglieria.
Parigi, 14. - Il comunicato ufilciale delle ore 23 dice :

In Belgio la nostra artiglieria ha fatto saltare un deposito di mu-
nizioni a nor di Boesinghe. A nord di Soissons ieri sera dopo un

vivo hombaraamento, la fanteria nemica ha tentato di avanzarsi
dalla atrada di Terny e dalla riva destra dell'Aisne, ma è stata fer-

mata di netto dai nostri tiri di interdizione e dal fuoco di fatiteria.
Sull'altipiano di Vauclero tiro efficace della nostra artiglieriajo•

pra un saliente della linea tedesca.
In Champagne vivissime azioni dell' artiglieria nella regione di

Tahure, di Massiges e di Navarin. Non vi å stato Ressun attacco di
fanteria.
Nell'alta Alsazia, ad est di Seppois, il nemibo ha efettuato un

intenso bombardimento contro elementi avanzati che gli avevamo
preso durante la notte. Abbiamo sgombrato queste posizioni che
erano completamente sconvolte. Nella stessa regione abbiamo preso
sotto i nostri tiri di sbarramento rinforzi nemici che si sforzavano
di progredire a piccoli gruppi provenienti da Niederlang.
Londra, 14. - Un comunicato uñiciale sulle operazioni dell'eser-

cito inglese in Francia dice:
La notte scorsa abbiamo fatto brillare una mina ed abbiamo oc-

cupato l'escavazione da essa prodotta ad ovest di Hulluch senza

avere perdite.
Si segnala grande attività delle opposte artiglierie, durante las

giornata di ieri, presso Buthuille, alla tidotta Hohenzollern, a

Guinchy e a Harmentieres.
Il nemico 'ha bombardato le nostre trincee di Hooge e a nord di

Hooge.
L'attività degli aeroplani ð stata considerevole presso Yppes.
Basilea, £4. - Si ha da Costantinopoli: Un combniento tifÎloÍ41e

dice:
Un cacciatorpediniere nemico che tentava di avvicinaraf alÍ'in

trata dei Dardanelli si allontanò in seguito al fuoco dellinos i
batterie.
Sulle altre fronti nessun cambiamento importante.
Pietrogrado, 14. - 11 9 e 11 10 corrente la flotta russa del mer

Nero ha continuato a bombardare le posizioni turche di Vitzo, fra
Lonos e Nironit, ed ha ridotto al silenzio le batterie ottomane II
9 febbraio la flotta russa s'impadront di un vellero turoo e, feco
25 prigionieri. " ""a woo .09082

Parigi, 14. - La perdita dell'inerociatore Amiral Charner6eone
fermata. È stato trovato al largo della costa della Siria un battello che
trasportava 15 marinai, dei quali uno solo é sopravissuto; questiha
raccontato che l'affondamento della nave era avvenuto l'8 corrente
alle 7 del mattino.
L'inerociatore affondo in pochi minuti senza poter calare le im-•

barcazioni a mare.
Il ministro della marina annuncia che informerk le famiglie det

marinai scomparsi appena avrà notizie esatte.
Londra, 14. --Un comunicato ufficiale circa le operazioni dell'eser•

cito britannico in Mesopotamia dice:
Il comandante in capo annuncia che il tempo é ora rasse..

renato.
Il 13 corrente il generale Aylmer, comandante la colonnadi 800-

corso, ha informato che la situazione ð immutata.
Lo stesso giorno da Kut-El-Amara il,generale Townshend riferi-•

see che un aeroplano ha volato en Kut-El-Amara, lanciando due
bombe senza causare danni.
Le Edere, 14. - Un comunicato uf¾ciale.dello statormaggiore

dell'esercito belga dice :

La giornata d'oggi è stata relativamente calma sulla fronte
belga.
Lotta a colpi di bombe nel settore di Steenstraete. Le nostre bata

terie hanno disperso un convoglio tedesco sulla via Dixmudo-
Keyen.

La Missione militare francese in Italia

Mentre ieri la Missione francese, con a capo il signor Briand, la-
sciava l'Italia, un membro di essa, il signor Thomáš, sottosegrefarlo
<1i Stato per le munizioni, e il generale Dumezil, direttore dell'ac-
tiglieria pesante, si recavano a Genova per visitarvi quelli stabili•
menti sidorurgici.
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Da Roma si recò ad accoglierli S. E. il generale . Dall'Olio, sotto-
segretariö di Stato por le muniziopi, accompagnato dal suo ufuciale
41 ordinanza.
Seese alla stazione, I)rignole, ed in automobile si recò direttamente

alla stazione di Sampierdarena per ricevere gli ospiti che giunsero
con treno speciale alle 7 precise.
Li attendevano alla stazione, oltre il generale Dall'Olio, il tenente

generale Pedotti, comandante del corpo d'armata, l'on. Canepa, il
console generale di Francia, De Mareilly, i commendatori Mario e

Pio Perrone, amministratori degli stabilimenti Ansaldo, il cav. Oberti,
presidente della Camera di commercio, due ufBoiali superiori fran-
cesi ed una rappresentanza del municipio di Sampierdarena.
Scambiati i saluti e fatte le presentazioni, si formò subito un

corteo di automobili diretto allo stabilimento Ansaldo, donde si ini..
ziò la visita di carattore strettamente tecnico e riservato. Il lavoro
era attivissimo in tutti i reparti. Guidavano la Missione francese ed
il generale Dall'Olio i fratelli Perrone ed il direttore generale in-

gegnere Omati. Le maestranze al loro passaggio salutavano rispot-
tesamente.
Per quanto la visita si svolgesse rapidissima, dato il Breve tempo

di cui la Missione disponeva, questa si interessò vivamente di tutto

ciò che ha relazione con le necessità della guerra. Sul fronte a mare
i visitatori assistettero a vari tiri di collando. Quindi lasciarono lo
stabilimento per recarsi alle acciaierie Ansaldo di Cornigliano. Alla
uscita tutti gli operai fecero una entusiastica dimostrazione al grido
di « Viva l'Italia! Viva la Franoia! Viva la guerra! ». 11 signor
Thomas ed il generale Dumezil rispondevano salutando ripetuta-
mente.
Alle acciaiorie di Campi (Cornigliano) la Missione francese ed il

generale Dall'Olio, sempre accompagnati dagli stessi personaggi, ven-
nero ricevuti dal direttore genet•ale, Giolitti, e dal corpo tecnico.
Quivi pure percorsero rapidamente tutti i reparti del vasto stabili-
mento, dove ferveva il lavoro. AlPuscita si rinnovò da parte degli
operai una grandiosa dimostrazione di simpatia.
La Missione ritornò, quindi, a Sampierdarena, e dopo una bre-

vissima visita alPolicina elettrotecnica, in una delle sale della di-

rezione il signor Thomas espresse con brevi commosse parole tutta
la sua sincera ammirazione per quanto aveva veduto e constatato

nella sua troppo breve visita. A nome del suo Governo, ringraziò i
fratelli Perrone per la grandiosa opera che svolgono. Jial (dubitò
che l'Italia non entrasse nella lotta a flanco della Francia e delle

altre nazioni alleate e seppe che da Genova ne doveva partire il
segnale. Questa unione condurrà alla vittoria immancabile per il

trionfo del diritto e della libertà.•« Viva l'Italia! ». I presenti ac-
olamarono gridando: < Viva la Francia! ».
Il comm. Pio Perrone ringraziò vivamente per la visita e per

Penoomio tributato. Dalla unanimità degli sforzi verrà l'attesa vit-
toria.
11 cav. Oberti portò alla Missione francese il saluto del commercio

o dell'industria ligure.
11 comm. Mario Perrone ·ringrazið a nome del corpo tecnico e

delle maestranze ed espresse gratitudine al generale Dall'Olio per
gli incitamenti e gli incoraggiamenti avuti per la trasformazione

degli stabilimenti per le forniture di guerra.
Il generale Dall'Olio a nome del Governo si disse lieto di espri-

mere il più vivo compiacimento per l'opera dei fratelli Perrone con
orgoglio di italiano. Sempre ebbe fede nella vittoria; oggi la sua
fede è maggiormente ferma per la mirabile concordia degli in-
tenti e la salda preparazione.

11 generale Pedotti, ricordando di aver combattuto a ûanco di

soldati francesi nel 1859, salutò fervidamente l'esercito francese a

nome di quello italiano.
Alle 9.30 la Missione francese ed il generale Dall'Olio vennero

accompagnati alla stazione, ove frattanto era arrivato il prefetto
comm. Rebucci ohe recð il suo saluto ed i suoi omaggi alla Mis-

sione. Il commiato é stato cordialissimo. Il signor Thomas e il ges

nerale DRIAezil rinnovarono ai tratelli Perrono l'espressione della

loro vivissima soddisfagione. Il generale Dall'Olio accompagn¥14
Missione a Torino.
Alle 9.50 tra una vivissima dimostrazione di entusiasmo e di grida

di « Viva la Francia! Viva l'Italia! » il treno parti.
Il generale dalPOlio e il sig. Thomas salutarono alla stazione le

dame della Groce Rossa Castello, Carpaneto e Falchi di servizioþ
posto di ristoro per i soldati.
11 treno giunse a Torino alle 13. Erano a ricevere la Missione,

alla etazione, il prefetto comm. Verdinois, il sindaco conte senatore
Teofilo Rossi, i generali Chiarla e De Sonnaz, il console di Francia

Ramoger, 11 comm. Dante Ferraris presidente della Lega indus ale,
il cav. Faloo, il tenente ing. Levat della Commissione francese di

collaudo, il questore Borrelli.
Dopo avere scambiato saluti con le autorità presenti il signor

Thomas e il generale Dumezil, saliti in automobile col generale
Dall'Olio, col console di Francia e col comm. Dante Ferraris, recae
ronsi a visitare alcuni stabilimenti industriali, seguiti da altre ve‡-
ture in cui avevano preso posto 11 prefetto, il sindaco e le altre au-

torità.
Gli ospiti in automobile, ove si trovavano pure il sottosegretailö

di Stato generale Dall'Olio, il console di Francia, Ramoger, e il
cav. Dante Ferraris, presideate della Lega industriale, o seguito da
un oorteo di altre automobili trasportanti le autorità si recarono bit
bito dopo l'arrivo a visitare la Società anonima per la fabbricazhme
dei proiettili, ricevuti dal direttore iag. Cecchi, dagli ingegneri La.
derchi, Chiapussi, Rieci, dal prof. Colonetti e dal cav. Piatalis.
Dopo le presentazioni si effettuò la visita del grandioso stabili..

mento sotto la guida del cav. Dante Ferraris e del direttore inge-
gner Cecchi.
Pos3ia gli ospiti francesi passarono alle vicine Ferriere piemon-•

tesi, ove vennero ricevuti dalPing. Vitali, direttore, e dall'ammini-
stratore delegato, comm. Gatta, che furono loro di guida durante
la lunga visita.
Posein, risaliti in automobile, si recarono all'ospedale della Croce

Rossa Michelin, ove sono ricoverati una sessantina di militari feriti,
e ove furono ricevuti dal corpo medioo al completo. Il console fran-

cese Ramoger, sotto il cui patronato é stato messo l'ospedalo, fece
da guida.
Visitarono poi ancora gli stabilimenti della Fiat-San Giorgio, ri·•

cevuti dalPamministratore delegato cav. Agnelli e dagli ingegneri
Cortesi e Fornaca, quelli dei brevetti Fiat e della Fiat.
Quivi esaminarono minutamente tutti i reparti interessandosi

vivamente e compiacendosi coi dirigenti per il meraviglioso evi-

luppo di questa industria. ,

Quando gli ospiti francesi stavano per lasciare lo stabilimento,
sul piazzale interno i pompieri di servizio presentarono le armi, il
trombettiere dette i tre squilli, il numeroso stuolo di signorine e 41
impiegati applaudi entusiasticamente al grido di: « Viva la Francia! ».
Il sottosegretario di Stato Thomas, ringrazio sorridendo e seg

prendosi.
La direzione della Fiat gli presentò un magnifico albuns 00Rt0··

nente le fotografie di tutti i reparti dello stabilimento.

I personaggi francesi passarono poi negli uffici amministrativi; vii
sitarono poi ancora leofil cine Ansaldo e indi, sempre seguiti dallo

autorità, si recarono alla stazione di Porta Nuova.

Quivi, nella sala del Ristorante, il signor Thomas si intrattenne

col sottosegretario di Stato generale Dall'Olio, col prefetto com-

mendator Verdinois, col sindaco, conte senatore Rossi, e col gene-
rale Elia, giunto alle ore 14 da Modane, ove aveva accompagnato
il signor Briand, col console francese Ramoger, e con altre nota-

bilitå.

Poi, congedandosi dai presenti, dopo di aver abbracciato 11 ge.
nerale Dall'Olio il signor Thomas sali in una vettura salon col'
generale Dumezil e 11 treno parti alle 17,40 per Parigi.
Tutti i presenti fecero una calorosa dimostrazione agli ospiti

frangesi che dal finestrino del tretio risposero salutando.
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Echi della Missione Briand
La stampa francese continua a commentare fa4orevolniente. e

spesso ad esaltare la visita fatta al Re e al Governo d' Italia dal

presidente del Consiglio Briand e dagli altri uomini di Stato che lo

accompagnavano.
L*ëi-ministro francese Pichon scrive nel Petit Journal:
La missione del batone Mayor des Planches a Londra ha avuto

pet efetto di realizzare un primo accordo indispensabile; il viaggio
di Briánd in Italia ha completato molto felloemente con noi ciò ohe
era stato cominciato con l'Inghilterra. Non resta che augurare che
la conferenza, della quale si annunzia la prossima riunione a Pa-

rigi e che deve comprendere i delegati polir.ici' e militari dei Go-
Verni alleati, compia ed assicuri una perfettä eoordinazione dogli
atti con i quali sarå Analmente spezzata la resistenza degli autori
e dei responsábili della guerra che proseguiremoisenza tregua sino
alla vittoria.
Polybe nel Figaro scrive, a propos‡to del viaggio di Briand in

Itallä Sono le anime di due nazioni che si penetrano e si com-

pretíliano, e che estirpano fino alle ultime scorie i malintesi che i
tedeschi avevano seminato. Direi quasi che le ragioni storiche della
nostra fratellanza sono.«pparse in passato perfino negli errori che
ci hanno separato per un'ora.
A¾dhe la stampa inglese continua ad occuparsi dell'importante

avregimento.
11 iimes a proposito della visita di Briand.a Roma, scrive: È un

grande guadagno per PItália e per gli alleati che l'espressione
< Linostra guerra », che correva in Italia al momento dell'in‡er-
vent6 abbia ceduto il posto all'idea più larga e più vera della
« Unica guerra a degli alleati contro il nemico comune. Il divieto

d'importazione di prodotti tedeschi: in Italia 6- un passo innanzi
nella buona via.
La estminster Gagette in un un articolo scrive: Spoondo le

noette informazioni la visita di Briand ha dato i più soddisfacenti
risultati per i suoi effetti generali sull'4pinione pubblies itallana
aoaché per le misure pratîche relative all'organizzazione degli al-
leati ohe probabilmente ne risulteranno. In Italia si è manifestato
in sarie occasioni 11 sentimento .che i paesi alleati non si rendano
audidi ute conto della .natura dello sforzo che l'Italia fa e delle
dificoltà che deve tronteggiare.
Nessuno che si dia la pena di studiare la campagna italiana o

ohe equosca la natura della regione dove le operazioni si svolgono,
può conservare il menomo dubbio. a questo riguardo.
Forti truppe, fra cui figurano l'artiglieria e la fanteria migliori

del mondo, sono adoperate ad espugnare posizioni rese quasi im-
pretidibili dagli ostacoli naturali, e le forze attaccanti non soltanto
haang riportato successi materiali considerevoli, ma hanno giovato
grandemente alla causa comune trattenendovi grandi eserciti au-
striacf.
E quel che è più importante ancora, riceviamo notiria da Roma

che Briand è riuscito nello scopo pratieo della sua missione, quello
di fare entrare PItalia nel Consiglio supremo degli alleati. In questo
Inodo soltanto sarà possibile di frontegriare il vantaggio ehe gli
Imýéri centrali hanno grazie allo loro linee interne ed alla loro
unità di direzione.

R. ACCADEMIA DEI LINCEI

CLASSE DI SCIENZE FISICHE, MATEMATICHE E NATURALI

Seduta del 6 febbraio 1916

Presidenza del senatore prof. P. BLASERNA

L'accademico segretario hiillosevich dà lettura del processo ver-

baleedella precedente seduta, verbale che risulta approvato. Pre-

senta poscia le pubblicazioni.giunte in dono, spgtialando àIIe dei

Corrispondenti, Pascal:A I miei integrafi per equazioni difféping all >;
Peano : « Í!esecniione tipografica delle fotmule mateliistíehe ; e

un volume pubblicato sotto la direzioue del contr'Ammiraglio 1L Gia-
votto, dal titolo : « Tavole nautiche raccolte e pubblicate per citra

dell'Istituto Idrografico della Regia Marina ».

Il socio Paternò presenta il primo volume di una grande pub-
blicazione intrapresa dal dott. Aldo Mieli, destinata a oöntenere
una storia generale del pensiero scientifico dalle origini a táttosil
secolo XVIII. Il primo volume ha per titolo : « Le sonole Jorii4a,
Pythagorica ed Eleatica (I Prearistotelici 1.) >; e del contenuto del
volume e degl'intendimenti dell'autore il senatore Paterábinförma
la Classe.

11 socio Volterra offre una copia dei Rendiconti delle sedute del-
l'anno accademido 1914-915, del Seminario matematico della Pacolta
di scienze della R. Università di Roma; e parla di questa pubbli-
cazione, citando e riassumendo alcuni tra i lavori che nel volume
sono contenuti.
Il presidente Blaserna comunica alla classe la triste nuova dálla

morte del socio straniero e chimico illustre, sir Hetary Itosebe.
L'accadelnico segretarjo Millosevich comunica alla clásse cl(e al

concorso al premio Reale per le Scienze biologíohe sca¢utbeg11915
hanno preso parte i signori Anile A., Baglioni S., Galeotti Gn GolsG.
Gorini 0., Lomonaco D., Longo B., Morera A., RuŒni A., Rusto A.
Silvestri F., Sterzi G.
Al concorso ai premi del Migistero della pubblica istruzione per

le Scienze matematiche, del 1915, hanno preso parte i signori: Bot-
tasso M., Cherubino S., Marletta G., Nalli P., Pucciano G., Ro-
sati C.
Pel premio della Fondazione Santoro hanno richiamato l'atten-

zione dell'Accademia sui propri lavori, i signori: Gorini 04 Mir-
chose Do' Luna, Märtinótti S.UMazza E4 Porcart G., Veoellied.2
Uaccademico segretario Millosewich, a nome del. corrispondpate

Bgcoarini, presenta, perché sia sottoposta al giudizio di una Com.

missione, una memoria del dottor G. Paoli, intitolgta: « Risultati
botantoi della Missione scientinca Stefanini-Paoli nella Somalia ita-+
liana meridionale ».
Il corrispondente Castelnuovo, relatore, a nome anche del porgi-

spondento Reina, legge una relazione sulla memoria del dottor
F. Cantelli, avente per titolo: < Sulla legge dei grandi anmeris»,
proponendo l'inserzione del lavoro nei volumi ausademiot, E tale
proposta, messa si voti dal présidente, é approvata. dalla Clagse.
Vengono da ultimo presentate per la pubblicazione nei Rendi-

conti accademici, le No,te seguenti:
1. Bianchi - « Sulle rappresentazioni normali uniformi degli

spazi a curvatura costante »,
2. Pascal -- « La risoluzione meccanica esatta delle equaziott

diferenzialf lineari generali di 2° e 3° ordine ».
3. Fubini - « Su una classe di congruenze W di carattere pro.

iettivo ». Pres. dal socio Bianchi.
4. Nalli Pia - « Sopra una applicazione..della gonvergeás in

media ». Pres. dal corrisp. Bagnera.
5. Terracini - < Sulle varieta trasversali delle tiga%e alge-

bdche di uno spazio pari ». Pres. dal soolo Segre.
6. Guglielmo - < Intorno ad alcuni modi di calcolare l'espe-

rienza di Clermont-Desormes ». Pres. dal socio Blaserna.
7. Marmo e Becarelli - « Ricerche sulle combinazioni subalo-

genate di alcuni elementi. IV: Sul cosiddetto sottobromuro di bi-
smuto. V: Sul cosidetto sottocloruro di bismuto ». Pres. dal socio
Nasini.

8. Mignone - « Osservazioni biologiche sulla Recurvaria na-
netta Hb., microlepidottero dannoso agli albert fruttifett». Pres.dal
socio Grassi.

9. Lanfranchi - < Ulteriori ricerche sulla possibile trasmissione
delle tripanosomiasi animali nell'uomo. - Le rearioni biolpgiehe
nelleno tripanosomiasi umane ed animali nella identitleazione del Yi-
rus > Pres. id.
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10. Clementi - « I. Riestehe sulla scissione enzimatica del po-
117tytidi per äžiotti ði e ratti di teianti e dt ö ani animali. L II.

Su unä þfoprieta fisico-chimica nuova della d-l léticilglicina e iella
glicocolla ». Pres. dal socio Luciani.

11. Serini - < Sulla deformazione di un suolo elastico nel caso
ilill'oredith lineare, per date tensioni superficiali ». Pres. dal socio
Levi-Civita.

REALE ACCADEMIA DËLLE 801ENZË
dell'Istituto di Bolog°na

Anno accademico 1915-1916

CLASSE DI SCIENZE MORALI

26 sessione del 13 novembre 1915.

Presidenza del prof. P. C. FALLETTI
accademico anziano.

81 leggono le parole inviate dal presidente on. Rava, (impedito di
intervenire all'adunanza dai suoi alti uffici) in commemorazione del
rimpianto ed eroico collega Giacomo Venezian, caduto combattendo
por la Patria : parole accolte colla più profonda commozione dei

presenti. Si deliberano onoranze verso il glorioso accademico com-

memorato. Leggono poi gli accademici:
Toldo prof. Pietro. < L'arte e la personalità di Alfredo De Musset »
Cardinali prof. Giuseppo, « L'Amsninistrazione, finanziaria del co-

mune di Pergamo >.

3* Sessione del 31 gennaio 1916.

Presidènao del prof.VITTORIO PUNTONI, accademico anziano.

LeÑgono (11 acoademici:
Raka pot Luigi, e Ancora delle pensioni di guerra (presentata

dšl segretário, a nome dell'autore) ».
Ghirardini prof. Gherardo, < Di una singolare scoperta archeolo-

gies avvenuta nel basso Polesine ».

Pantoni prof. Vittorio, « Probabile traccia di rito d'infanzia in

un'espressione .omerica ».

Costs prof. Dmilio, « Un'epistola di Sulpicio Severo e la tutela
del diritto sulle opero de1Pingegno ».

CRONACA IT A T=TANA

S. M. la Regina Elena si è recata, ieri, al _paläho
Aldobrandini, dove sono ricoverati alcuni ufficiali e
parecchi soldati, rimästi cieelli nella gtterra, curati con
affettuosità e lume di scienza dal prof. Ignazio Ñët1-
schüler.

L'Attpudia Ba#rêna venne riceviita delirofessorNdu-
sóhüllerTÈãIÌá iiia Sigûora, dal principe Aldobran-
hini e 11& alettflè eignbi•ine õhe si ýt•ëstano pietosa-
finiii ãfÌà iiißizioilà ðëgli anotecati.
Visita,ie là camerate, asiistette, in un padiglione atii·

guo, agli esercizi di scrittura e lettura dei ciechi notichè
äi laid ggfhi §§ëgi di tavaro, animii•ànda là aute pa-
zieitti é intelligenti älÌe quali sor¾eglia con affettilosa

premura il prof. Neuschüler.
Prinik di allontanarsi, Sua Maesta si à bongratulata

6611 l'ilitiatië ôchlista þër il pofféttb fatizioristilentó
della pietosa istituzione.
II Prestita di gtí¾i•ì•n. - L'Istituto nationale delle assicu-

raziodi há geëàö la 1 datole iniziativt di istituire una speciale assi-

curazione a, favore dei sottoscrittori a rate al Prestito nazionale

5 010 per le speso di guerra.
L'assicurazione à intesa a garantire, in caso di decesso del sotto-

scrittore, l'immediato e oompleto rimborso delle rate versite e dél

relativi interessi maturati alla régione del 5 010 al beneficiario de-
signato dal sottoserittore stesso e viene così a tradformare la sotto.
scrizione in un conto corrente fruttante il 5 040, 11 cui disponibile
può essere incassato, nella eventuáIità della morte del sottoscritto.
re, dal beneficiario indicato in polizza, senza bisogno delle formalità

prescritte per comprovare 11 diritto di successione.

L'Istituto liazionalá delle assicurazioni, con siffatto sistema di w

sicurazioni, da modo ål dottoscrittori di compfere il loro dovere di
dar mezzi alla Patria per la vittoria, con la certazza che, in caso

di decesso, le somme versate saranno incassate subito e integral-
mente dal beneficiario da loro stessi designato.
L'assicuräzione sarà nondessa senza formälitå di sorta; e la po-

lizza sarà rilaseista dagli Tètituti autorizzati alla raecolta della sot-

toscrizione al Prestito nazionale.
La polizza ha forniã é condižiolii chiare e semplici, e basta la sola

indicafione del belieficíÀtio in þolizza þer garantiré alla persona de-
si sta il rimbordo di tutto il veksato, su semplice esibizione dellä
polizta steûsa.
L'iniziativa, Veî•adrettä patriottica e popolare, ha infine un altre

asþetto simpatico; essa fiene estesa alla popolazione civile e mi.

litare, sia in zona di guerra oppur no, e l'assicurazione fatta di

përsona che rion presti servi2io militäre esi•à valida, ienza aumento
di premio, ánche in cásò di chiamata allh armi dell'interessato.

11 premio di assicurazione, del tutto esiguo, 6 fissato in rggione
di L. 0,40 per ogni cento lire di capitale nöminale sottoscritto þer
i militari e L. 0,20 per i borghesi.
La pi'esiderita del Consorz'o bandario pêt lä etnissione del pre-

stito nazionale 5 010, ha deliberato di offrire gratuitamente 14 po-
liisa di assicurazione septa descritta a tutte le sottoscrizioni pope.
lari in più rate mensili che voträngo effettuate agli sportelli degli
Istituti coñsorziati. Il Consbržio ha oösl ritenuto che alla inanife-

stazioäe di lárgo consentimento che l'operázione finántiaria hå gik
avuto in ogni ceto della nostru þopolásione, cönvenisse rispondere
non ûtesta nuova agevolezza â fávore dél thinori sottoscrittori, af-
finchè nessuna ragione possa trattenere chiunque abbia la possibi,
liti di forinare un pietolo risp¾rmio, di offrirlo alla vittoria dálle
armi italiane.

*** Ad Alessandria, invitato dalla Deputazione provinciale e dalla
Cániërs di coinn3etéio, presánti le Autorità e numei•oso pubblico
l'on. Raineri ha tenuto nelPãula del Consiglio provinciale una cot-
ferenza sul Pžeitito nazionale.

**4 Un gi·&nde convegno pro-prestito venne tenuto a Fiorenenola
d'Arda.
Vi partecipardno tutti i sindaci, 16 autorità e 18 associazioni del

cireòtídärio. Parlarono applauditissimi 11 deputatb Manfredi Man-
fredo, il senatore Cipelli, 11 prefetto di Pflieënza e altri.

Shguirono numerose sottoscrizioni specialmente da parte di agri.
coltori.
lWelle terre redente. - Alla presenza di S. A. R. il duet

d'Aosta, di generali, thedici, därile dellä Groce Rossa e studenti, é
stata inaugurata nella zona di guerra l'Università castrense.

Pronunciarono discorsi l'intendente della 3a armata e il rettore,
prof. Tonini. Dopo i discorsi, gli invitati Visittrono la sede dell'Uni-

versità e i baraccamenti destinati agli alloggi degli studenti.
L'tinitorsiëå å comjlatÂta da uit gablûëtio battèriologico e da um

gabinettà étoniatologico.
nŠrá IA harŠgÑe andtiláiâ. - In siguito all'aYteni-

mento di idri mittina il sindaco di klÏÀno, doýo una riunione 14-
nuta d'urgettii dallÀ Giunta, ýutil ioð il IËàiiifâito seguente :

« Cittadini! Milano nosiga aggiunge ògél Ïl in näme ed il suo
sangue alla storia della brutalità guerresca che ha attentato alla
civiltà latina, qui dove ferve la vita meraviglioäa dell' industria,
come a Vénezia ed a Ravenna, dove monumenti insigni attestano la
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glorie del passato. Eseeriamo i carnefici, onoriamo le vittime del
anovo delitto con la onlma serena dei forti; accingiamooi tutti a
riparare in una nobile manifestazione di solidarietå umana le piaghe
sanguinose inflitte dall'umana malvagità. La vostra amministrazione
e6munale provvederà alle onoranze ai morti, al soooorso dei feriti
ed alle famiglie eolpite dalla sciagura. Siatele vicini voi tutti, siate
più che mai tratelli quanti dolorate, imprecate, sperate. Contro que-
sta fraternità di sentimenti e di opere si infrangerà inesorabilmente
ogni attentato della barbarie. - 11 sindaco: Caldara >.

Nel pomeriggio il sindaco avv. Caldara si recò agli ospedali a vi-
sitare i feriti.
Alle lo si reob all'Ospedale Maggiore, con lo stesso scopo pietoso,

11 commissario civile, marchese Cassis, che percorse le varie sale
ed ebbe per tutti i colpiti parole di conforto.
Noneralia. - Ieri, a Ravenna, ebbero luogo commoventi fu-

nerali alle vittime della barbarie austriaca, ai quali hanno preso

parte gli onorevoli deputati Rava e Pirolini, il prefetto comm. De

giorgio, I aindaci e le autorità venute da ogni parte della Romagna,
ed un'immensa folla.
Parlarono 11 sindaco di Ravenna e il generale Crispo.
Aanbulanze Inglesi in Italia. - Ieri, alle 12,33, ha tran-

ettato dalla stazione di Torino un treno speciale composto di 34 vet-
tare, trasportanti altrettante automobili ambulanze inglesi che si

reçano alla fronte italiana, di un vagone salon e di diverse vet-
tare in out avevano preso posto uffleiali e militari inglesi in nu-

Insto di 40.
Alla stazione gli uŒciali furono ricevuti dal generale Chiarla, co-

mandante di divisione, dal generale De Sonnaz, dal presidente della
Commissione comunale.
Dopo una breve sosta alla nostra stazione, il treno riparti per la

gona di guerra.
Missieme Italiana alrestero. - Un telegramma della

ganzia ßtefani, da Atene, in data di ieri, reca:
e I giornali annunziano che in occasione della partenza dalla

Greeia degli umcíali italiani organizzatori della gendarmeria, per
essere terminata la loro missione, il ministro dell'interno ha ieri
diretto una lettera al capo della missione, esprimendo i ringrazia-
menti del Governo ellenico per i servigi prestati ».
Arrivo. -- Sono giunti feri l'altro a Napoli, provenienti da
sw York, 5000 riservisti.
liiereato serieo. - Il corrispondente serico ufficiale del Mi-

Mistero tell'agricoltura e commercio a Shanghai, telegrafa in data
11 aorrente :
« Quotasi Pegasus 1 fra. 50 - Kungkee Mafs 1 frs. 45,50. Lo

stook delle redevidées à esaurito. Pochi afari in ûlatura alla

europea elassiehe dell'attuale campagna a frs. 72,50 e afari più
anmerosi per la nuova campagna a frs. 72 - Cambio 3,85 ».

Per le espertazioni. - A norma degli esportatori, la Ca-
paera di enmmercio di Roma rende noto che, all'albo dei suoi ufflei
ft Pissen di Pietra, 6 ostensibile il nuovo modulo per le dichiara-
alexi i farsi dsIlo speditore per le merci destinate all'estero.
Tale nuovo modulo, che verrà adottato col 1° marzo p. v., é stato

dal Ministero stabilito perchè meglio risponda alle attuali esigenze
tel servizio doganale.

TELEGRAMMI
(Agenzia statant)

TIKERAN, 14. - 11 Governo russo be deciso che Pambasciatore

95ree in Persia, Assym boy, preso da una pattuglia russa presso
Kotodje eon austriael che andavano a caccia con lui, sia traspor-
tato a Bakoa e poscia rinviato in Turchia. Saranno invece inviati
in Russia, come prigionieri di guerra, l'addetto militare d'Austria
e le altre persone arrestate.

WASHINGTÖË, 14. - 11 Dipartimento di Stato ha ricevuto ieri 11
memorandum tedesco sulla guerra dei sottomarini.

PARIGI, 14. - Il presidente del Consiglio sig. Briand coi perso-
naggi che lo accompagnavano, di ritorno dall'Italia, è arrivato a
Parigi alle 19,25.
PARIGI, 14. - Il presidente del Consiglio Briand e 11 mimstro di

Stato Bourgeois sono giunti alla stazione di Lione accompagnati dal
generale Pellò e dal direttore degli affari politici al Ministero degli
esteri signor De Margerie, ricevuti dall'ambasciatore italiano on. se-
natore Tittoni, dal ministro dell'interno Malvy, dal prefetto della
Senna e dal prefetto di polizia.
Quando i ministri sono saliti in automobile una grande folla li

ha salutati con grida di: « Viva Briand! - Viva Bourgeois! -
Viva l'Italia! ».
ZURIGO, 14. - Si ha da Vienna:
Stamani è arrivato il Re Ferdinando di Bulgaria, ricevuto alla

stazione dall' arciduca ereditario in rappresentanza dell'Impera-
tore.
A mezzogiorno Re Ferdinando ha visitato Francesco Giuseppe a

Schoenbrunn, dove ha avuto luogo una colazione.

ZDRIGO, 14. - Si ha da Costantinopoli:
Il Governo ha presentato alla Camera un progetto di logga che

estende sino a 50 anni l'obbligo del servizio militare.
ZURIGO, 14. - Si ha da Budapest:
Alla Camera Michele Karolyi, del partito dell'indipendenza, in.

terpella su un inoidenteavvenuto a Presburgo il 26 gennaio.L'ora-
tore dice che in quel giorno uno squadrone si trovava nella ca•
serma pronto a marciare; i fucili erano ornati di bandierine un,

gheresi e due grandi bandiere si trovavano dinanzi allo squa,
drone.
Il maggiore Romanul ordinò di allontanarle, ma, eomparso il primo

tenente Szîny, questi si oppose all'anontanamento. Ora Sziny à sot,
toposto a procedimento sotto l'imputazione di insubordinazione.
Anche questo fatto, dice l'interpellante, dimostra che nen'eser-

cito si reprime metodicamente tutto ció ohe è ungherese, e più si
vince, peggio avviene: se 11 comando dell'esercito non è parteoipe
di questa tendenza ostile all'Ungheria, punisoa esemplarmente i col,
povoli.
Il presidente del Consiglio, Tissa, risponde che, secondo i rap.

porti uffleiali, il maggiore Romanul agl in conformità deu'erdi,
aanza Ministeriale, che vieta l'uso di bandiere così grandi da dimi-
nuire l'importanza della bandiera del reggimento, Quindi non vi fu
un attentato contro i solori nazionali ungheresi, tanto più ohe le
truppe si recarono alla stazione con le bandierine,

Aggiouge ehe anche a Semlino avvenne recentemente un inei-.

dente per la bandiera, cagionato da un individuo forse ubriaco;
ma é stata aperta un'inchiesta e il comando dell'esercito dark sod-
disfazione.
Karolyi mantiene la sua versione e rinnova le sue censure per
il contegno tenuto verso gli ungheresi nelle Ale dell'esercito.
Avendogli il presidente del Consiglio Tisza messo rimprovero di

leggerezza, Karolyi protesta.
LONDRA, 14. - Un proclama del Re chiama tutti i celibi sotto

le armi.
LONDRA, 14. (UiBoiale). - L'incrociatore Arethusa ha urtato

contro una mina sulla costa orientale. Si tema ohe sia completa,
mente perduto. Vi sono circa dieci annegati.
PARIGI, 15. - Ieri sera al suo ritorno al Ministero degli affart

esteri, il presidente del Consiglio Briand ricevette numerose per,
sonalità politiche e disse loro quanto egli fosse profondamente com-
mosso per l'accoglienza fattagli in Italia dal Re, dal Governo e dal
popolo.
Le manifestazioni così commoventi alle quali egli ebbe occasione

di assistere attestano il patriottioo ardore di tutte le classi della
nazione e la sua invincibile Aducia nell'eroico valore dell'esercito.
Con un sentimento assai comprendibile Briand ha riñutato di dare

la menoma indicazione sul risultato della sua visita in Italia e si 6
limitato a ripetere che vi è ogni motivo per rallegrareene e che ne
riporta le più soddisfacenti impressioni.
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